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“Allegato I/40” “ATTESTAZIONE DI CORRETTA ESECUZIONE DELL’IMPIANTO”        
 
Il documento è redatto e sottoscritto dall’impresa/installatore, gli conferisce l’incarico specifico 
della messa in servizio dell’impianto gas. L’impresa/installatore elenca gli allegati a  
dimostrarne la corretta esecuzione, dichiara di esserne l’esecutore totale o parziale e/o di 
esserne semplicemente il controllore totale/parziale; “specifica compilando” e “attesta 
firmando”, il proprio coinvolgimento totale, parziale o nullo nella realizzazione e nel controllo 
delle caratteristiche di sicurezza dell’impianto gas.  Nei casi specifici di coinvolgimento parziale 
o nullo, l’installatore prende visione dell’eventuale documentazione esistente (dichiarazioni di 
conformità con allegati obbligatori, progetti, dichiarazioni di rispondenza, Rapporti Tecnici di 
verifica), dove necessario, effettua a sua cura il controllo dell’impianto gas per sopperire a 
eventuali mancanze (eventualmente richiede l’intervento del professionista dove è richiesto 
obbligatoriamente per Legge tale partecipazione),  rilasciando (o richiedendo al professionista 
di rilasciare) il Rapporto Tecnico di Compatibilità (modello RTC).  
Ovviamente la propria documentazione (totale, parziale o nulla) ed i documenti esistenti di altri 
professionisti (parziali/totali a seconda del caso), devono rappresentare l’intero impianto gas 
per il quale si chiede l’attivazione/riattivazione. 
 
Copia del Certificato con i requisiti tecnico professionali o Visura camerale 
dell’impresa/installatore deve sempre accompagnare l’emissione del modello I/40. Il 
documento attesta l’abilitazione dell’impresa ad eseguire lavori su impianti a gas (riscontrabile 
nei paragrafi interni del certificato/visura in cui viene richiamato il  Decreto 37/08, art. 1, 
comma 2, lettera e). La validità massima consentita del documento è di 12 mesi antecedenti,  
la data di compilazione del modello I/40;  fermo restando che, qualora fossero decorsi i termini 
di validità, il titolare dell’impresa installatrice dichiari in calce alla copia del Certificato/Visura 
Camerale, che quanto indicato nello stesso, alla data della dichiarazione medesima non è 
variato. Tale dichiarazione deve essere accompagnata da copia del documento di identità 
valido del dichiarante.  
 
L’installatore dichiara quindi di essere l’incaricato della messa in servizio dell’impianto gas, 
dopo avere:  

 realizzato l’impianto gas completamente ex novo. Oltre all’allegato I/40 e certificato o 
visura camerale deve fornite gli Allegati Tecnici Obbligatori (ATO) per il proprio operato e 
eventuali elaborati progettuali se necessario; 

 realizzato o modificato in parte, controllandone la compatibilità con la parte 
preesistente. Oltre all’allegato I/40 e visura camerale deve fornite gli ATO per il proprio 
operato, eventuali dichiarazioni di conformità parziali o precedenti (se esistenti e se 
corrette/complete) e eventuali elaborati progettuali se necessario; altrimenti il modello 
RTC (Rapporto tecnico di compatibilità) redatto in seguito al controllo e alla compatibilità 
dell’impianto preesistente alla messa in servizio; 

 controllato la compatibilità totale, se già completamente esistente. oltre all’allegato 
I/40 e visura camerale, eventuali dichiarazioni di conformità parziali o precedenti (se 
esistenti e se corrette/complete) ed eventuali elaborati progettuali se necessario; 
altrimenti il modello RTC (Rapporto tecnico di compatibilità) redatto in seguito al controllo 
e alla compatibilità dell’impianto preesistente alla messa in servizio; 

 
Nella seconda pagina del modello I/40, l’installatore deve indicare correttamente tutti gli 
allegati tecnici obbligatori previsti, da lui prodotti o comunque da lui controllati, (se prodotti 
precedentemente da altri Installatori) per rappresentare l’intero impianto impianto gas poi da 
accertare. La corretta indicazione degli allegati forniti a corredo del modello I/40 è 
fondamentale per valutare l’intervento realizzato. 
Punto di Attenzione; il documento precompilato dal Venditore prevede l’inserimento del PDR 
nell’apposito spazio in prima pagina) viene consegnato dal Venditore al Cliente Finale che 
deve consegnarlo all’Installatore incaricato della messa in funzione dell’impianto gas. 
L’installatore deve compilarlo con data uguale o successiva alla data della richiesta di 
attivazione eseguita dal Venditore gas.   




